Incentivi automatici ex art. 1 L. 341/95 e, art. 8, commi 1 e 2, L. 266/97 (Decreto Ministero Industria del giugno 2001)
Con un decreto ministeriale del giugno 2001, ed un suo allegato che ne costituisce parte integrante - il tutto attualmente in registrazione alla Corte dei Conti - il Ministero dell'Industria ha predisposto le principali istruzioni necessarie alla riattivazione di questi due strumenti di incentivazione agli investimenti industriali, tanto per i territori compresi nelle "aree depresse" tuttora ricadenti nella competenza ministeriale, ma anche per gli analoghi interventi destinati alle restanti aree del Paese.
Peraltro, in virtù del decentramento amministrativo, per i medesimi strumenti in sostituzione del Ministero Industria, sono invece le singole regioni a statuto ordinario ad aver ereditato competenza e responsabilità attuativa, anche se su linee di applicazione degli interventi che si rifanno in buona sostanza a questa stessa, ben collaudata, decretazione ministeriale.
Oltre ad esplicitare criteri e modalità di attuazione delle misure in oggetto, fanno parte del decreto numerosi allegati, comprese le informazioni utili per la formulazione delle dichiarazioni – domanda per l'accesso ai benefici, a parziale modifica delle precedente normativa, tenendo necessariamente conto delle ultime decisoni assunte in materia dalla Commissione U.E. con nota del 28.3.2001 SG (2001) D/287300.
Di questo decreto attuativo, che ricalca sostanzialmente le preesistenti e note procedure attuative, pertanto, si anticipano qui di seguito solo le principali novità normative - rispetto ai precedenti regimi di aiuto rimasti in vigore sino al 31.12.2000 - comprese quelle conseguenti alla interpretazione ministeriale dei contenuti della sopra richiamata decisione comunitaria.

Aree di applicazione, soggetti beneficiari, settori di attività.
Lo strumento 341/95 trova applicazione nelle aree depresse individuate dalla mappa degli aiuti a finalità regionale (periodo 2000-2006) individuate dalla Commissione come: ammissibili agli interventi dei fondi strutturali, obiettivi 1 e 2;quelle ammesse - ai sensi dell'art. 6 del regolamento (CE) n. 126o/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, al sostegno transitorio a titolo degli obiettivi 1 e 2 (compresi i territori già obiettivo 5b); quelle rientranti nella fattispecie di cui all'art. 87.3.c) del Trattato; nonchè, ferme restando le limitazioni di cui alla normativa comunitaria in tema di aiuti di stato, la regione Abruzzo (art. 27, c. 16, L. 22.12.1999, n. 488).
Lo strumento 266/97, invece, trova applicazione nell'intero territorio nazionale: Tuttavia, essa opererà nelle restanti aree del territorio nazionale secondo le limitazioni ed i massimali di intervento previsti dalla vigente normativa comunitaria in materia di sostegno alle Pmi, più precisamente nella misura del 15% per le piccole imprese e del 7,5% per le medie imprese ma, anche, con gli stessi massimali della L. 341/95 nelle aree depresse.
Peraltro, il decreto contiene un rinvio operativo, laddove precisa che i termini per la presentazione delle domande per gli interventi nelle regioni a statuto speciale e nelle due province autonome richiamate, saranno determinati unitamente alla comunicazione con la quale si provvederà - da parte dello stesso Ministero Industria - alla divulgazione delle attese decisioni della Commissione Europea in ordine alle rettifiche delle aree ( si rammenta che per alcune aree in deroga al trattato di Amsterdam di cui all'art. 87.3.c sono attualmente in corso approfondimenti e verifiche da parte della Comunità europea).
I soggetti beneficiari sono le imprese operanti nei settori delle attività estrattive, manifatturiere, della produzione e distribuzione di energia elettrica, vapore ed acqua calda, delle costruzioni di cui alle sezioni C, D, E ed F della "classificazione delle attività economiche ISTAT 1991", nonché, le imprese delle telecomunicazioni e delle attività dei servizi potenzialmente diretti ad influire positivamente sullo sviluppo delle predette attività produttive, secondo le medesime limitazioni previste per l'accesso alle agevolazioni di cui alla legge 19 dicembre 1992, n. 488. Gli investimenti oggetto di intervento debbono essere finalizzati all'avvio, ovvero alla prosecuzione, di attività ricomprese tra quelle dei settori agevolabili.
Divieti e limitazioni derivanti dall'Unione europea riguardano il sostegno a taluni settori delle attività industriali, peraltro, si tratta di quelli applicabili a tutti gli strumenti di aiuto agli investimenti. Quindi, rimangono valide tutte le limitazioni ed esclusioni definite nell'ambito della normativa di cui alla legge 488/92 per i settori limitati e esclusi, ivi comprese quelle relativi al settore alimentare, fatta salva l'esistenza di piani regionali di sviluppo rurale, autorizzati dalla Commissione Europea, a fronte dei quali sarà verificata dal Gestore la compatibilità delle singole iniziative da ammettere agli interventi.
Le domande provenienti da imprese che intendano effettuare investimenti nell'ambito di detti settori, ovvero, che operano nei comparti ivi indicati, sono ammesse alle agevolazioni a condizione che gli investimenti oggetto degli interventi rientrino tra quelli ammissibili, ovvero, per i casi soggetti a notifica preventiva alla Commissione U.E., subordinatamente all'acquisizione del parere favorevole di ammissibilità da parte di quest'ultima.
Non possono comunque accedere alle agevolazioni le imprese sottoposte a procedure concorsuali, nonché, quelle che si trovano nelle condizioni di difficoltà specificate ai sensi della Comunicazione della Commissione Europea 1999/C288/02.

Iniziative e spese ammissibili.
Gli investimenti (creazione di nuovo impianto, ampliamento, ammodernamemnto, ristrutturazione, riconversione, riattivazione, delocalizzazione di impianto produttivo) nella circolare ministeriale vengono distinti in investimenti fissi e investimenti mobili, "nuovi".
Sono considerati "fissi" gli investimenti per i quali la collocazione e l'utilizzo esclusivo riguardano una unità locale dell'impresa beneficiaria; sono "mobili", quelli per i quali non sia previsto l'impianto e l'utilizzo esclusivo di una unità locale dell'impresa beneficiaria.
Quanto agli investimenti mobili, essi sono ammissibili alle agevolazioni condizionatamente all'esclusivo utilizzo degli stessi nelle aree eleggibili di un'unica regione e, l'importo delle agevolazioni è determinato in relazione alla dimensione dell'impresa, sulla base della più bassa misura percentuale agevolata applicabile al territorio regionale interessato.
Restano esclusi dalle agevolazioni i veicoli abilitati alla circolazione stradale, nonché, i mezzi di trasporto che risultino iscritti al pubblico registro.
Tra le spese ammissibili (nuove macchine, impianti, sistemi elettronici di elaborazione dati, programmi e servizi di consulenza informatica e per le telecomunicazioni) sono comprese anche quelle sostenute per l'acquisizione di "servizi finalizzati all'adesione di un sistema di gestione ambientale normato (EMAS, ISO 14001), all'acquisizione del marchio di qualità ecologica del prodotto (ECOLABEL, Marchio Nazionale)", nonchè, di "servizi finalizzati all'acquisizione del sistema di qualificazione del processo produttivo dell'impresa, secondo le normative UNI EN ISO 9000".
Non sono ammessi alle agevolazioni gli investimenti che riguardano aspetti legati alla gestione corrente, ovvero, alla mera sostituzione di beni già detenuti dall'impresa per le sue finalità produttive. Inoltre, le spese risultano ammissibili solo se determinano un cambiamento fondamentale del prodotto, oppure del processo di produzione.
Le spese relative ad alcune specifiche tipologie di investimento risultano ammissibili solo se sostenute nel rispetto di peculiari condizioni e vincoli (es. spese per "servizi" di ambiente, qualità, ecc.) anche settoriali, oppure, entro limiti massimi, che sono dettagliatamente illustrati nel già citato allegato e per la cui rilevanza si fa esplicito rinvio, appunto, al testo integrale del decreto ministeriale.
Le spese per opere murarie di installazione di macchinari, oneri di imballaggio, doganali, di trasporto, montaggio e collaudo e per materiale accessorio di consumo e prima dotazione, nel loro insieme sono considerate ammissibili nel limite massimo del 10% del costo complessivo del singolo macchinario o impianto cui si riferiscono, ed inoltre la loro pertinenza ai macchinari agevolati deve esplicitamente risultare dalla fattura.
La circolare ribadisce che non possono formare oggetto di agevolazione costi relativi ai beni e servizi autofatturati dall'impresa beneficiaria e che è fatto obbligo all'impresa di non alienare, cedere o distrarre per il periodo di cinque anni dalla data della dichiarazione per la liquidazione delle agevolazioni.
Nell'arco di 12 mesi dalla prima dichiarazione-domanda di prenotazione delle risorse, per ciascuna unità locale, gli investimenti "fissi", considerati ai fini del calcolo dell'agevolazione, non possono superare il limite massimo di 10 miliardi di lire. Per gli investimenti "mobili", invece, lo stesso limite quantitativo di cumulo, sempre nei dodici mesi, va riferito al totale degli investimenti di pari natura effettuati nel territorio di un'unica regione.

Misura dell'agevolazione
La misura dell'agevolazione è determinata in rapporto al costo agevolabile dei beni, in funzione delle dimensioni dell'impresa richiedente, nonché, dell'ubicazione dell'unità locale in cui si effettuano l'installazione e l'utilizzazione dei beni oggetto dell'agevolazione, secondo le note misure percentuali di seguito riportate in tabella, e fermo restando alcuni limiti specifici - massimali e/o tetti di agevolazione - sopra accennati.

Legge n. 341/95
	Aree
	Grandi imprese
	Medie imprese
	Piccole imprese

	87.3.a) Calabria
	50%
	65%
	65%

	87.3.a)
	35%
	50%
	50%

	87.3.c) Abruzzo e Molse
	20%
	30%
	30%

	87.3.c)
	8%
	14%
	18%

	Ob. 2 - "phasing out" - non 87.3.c)
	
	7,5%
	15%




Legge n. 266/97 – comma 2 dell'art. 8

	Aree
	Grandi imprese
	Medie imprese
	Piccole imprese

	87.3.a) Calabria
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	65%
	65%

	87.3.a)
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	50%
	50%

	87.3.c) Abruzzo e Molse
	[image: image3.png]



	30%
	30%

	87.3.c)
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	14%
	18%

	Ob. 2 - "phasing out"- non 87.3.c) - Altre aree del territorio nazionale. 
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	7,5%
	15%




Per l'acquisizione dei servizi si applicano le misure percentuali di aiuto secondo le misure indicate nella sopraesposta tabella riferita al comma 2 dell'art. 8 della legge n. 266/97 ( e tuttavia non oltre i massimali indicati in precedenza), pur permanendo l'ulteriore vincolo specifico posto dagli orientamenti comunitari in materia degli aiuti di Stato per il settore agricolo, secondo il quale il massimale per le imprese ricadenti nella citata disciplina non può comunque superare per tale settore il 50% ( es: in Calabria non più il 65%, ma il solo 50% ).

Modalità e procedure per la prenotazione delle agevolazioni
La "dichiarazione-domanda di prenotazione" delle risorse deve essere presentata, successivamente all'emissione degli ordini e delle relative conferme d'ordine, in alternativa alla stipula dei contratti, secondo uno schema prestabilito.
Ordini e conferme d'ordine o, in alternativa, i contratti di locazione finanziaria o di acquisizione attraverso i meccanismi di cui alla legge 1329/65 o ai sensi dell'art. 1523 del codice civile, devono essere emessi/stipulati condizionatamente al positivo esito della dichiarazione-domanda di prenotazione.
Detti ordini e conferme d'ordine o, in alternativa, i contratti devono risultare non antecedenti, di oltre 6 mesi, alla data di presentazione della dichiarazione-domanda di prenotazione e, comunque, non antecedenti alla data immediatamente successiva (29 marzo 2001) a quella di autorizzazione da parte della Commissione europea (28 marzo 2001) riguardante la proroga dei regimi d'aiuto.
Comunque, indipendentemente dal momento dell'ordine/contratto, non possono essere ammessi alle agevolazioni quei beni/servizi che, a qualsiasi titolo, siano stati anche parzialmente realizzati o parzialmente acquistati e comunque già posseduti in data antecedente ai termini sopra richiamati.
In considerazione delle ordinarie modalità per l'accesso alle operazioni di leasing, ovvero, alle altre forme di acquisizione previste dalla presente circolare, secondo le quali l'impresa destinataria provvede ad emettere l'ordine o i contratti dei beni, è consentito in sede di "domanda di fruizione" di richiedere le agevolazioni tenuto conto di eventuali modifiche intervenute nelle modalità di acquisto. In tali casi, unitamente alla documentazione comprovante l'acquisto dei beni, deve essere fornita anche copia degli atti riferiti alle modalità di acquisizione previste dalla domanda di prenotazione.
Gli "investimenti mobili", a pena di esclusione, devono essere oggetto di specifica istanza di prenotazione di agevolazioni, quindi separatamente da quella concernente gli eventuali altri investimenti da utilizzare stabilmente in un'unica sede operativa dell'impresa. A tal riguardo, deve essere utilizzata esclusivamente la specifica modulistica. Con la domanda di prenotazione e fruizione delle agevolazioni, l'impresa sottoscrive, tra l'altro, uno specifico impegno a tenere costantemente aggiornato un registro dal quale risulti l'effettiva localizzazione dei beni mobili per i quali è previsto l'intervento.
Il Gestore concessionario renderà disponibili, attraverso appositi canali distributivi (ivi inclusa la rete internet), i moduli prestampati che permetteranno la più veloce ed organica trattazione dei dati, anche attraverso la raccolta degli stessi su supporto informatico.
Ovviamente, le imprese operanti in settori soggetti a particolari limitazioni e divieti derivanti dagli orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato - alcuni dei quali prima menzionati - sono ammesse alla prenotazione delle risorse condizionatamente alla positiva valutazione di ammissibilità per la quale, con la domanda, si obbligano a fornire al Gestore tutti gli elementi necessari.
Il beneficiario delle agevolazioni, peraltro, dovrà finanziare l'investimento ammissibile - con riferimento all'entità riconosciuta dall Amministrazione in sede di fruizione delle risorse - con apporti propri esenti da qualsiasi aiuto, pari almeno al 25% in valore nominale dell'investimento medesimo, così come definito al punto 4.2 degli Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale (98/C 74/06) pubblicati nella GUCE n. C74 del 10 marzo 1998.
Ai fini di un esaustivo approfondimento sull'aggiornamento nel suo complesso delle procedure relative ai due strumenti di cui all'oggetto, si rinvia peraltro al testo integrale del decreto ministeriale ed ai suoi numerosi allegati e relative note. Essi troveranno pubblicazione, tuttavia, solo successivamente alla sopra citata registrazione. La loro pratica applicazione, inoltre, dovrà essere preceduta dalla approvazione da parte della Commissione U.E. della mappatura definitiva delle aree ex art. 87.3. c) del Trattato, a conclusione dell'esame tuttora in corso.
Questo non esclude, peraltro, che in alcune regioni ordinarie non interessate da problemi di definizioni delle aree, le medesime di concerto con l'ente Gestore possano già da ora concordare un'avvio degli strumenti in oggetto, anticipando i tempi presumibilmente più lunghi necessari all'attivazione degli stessi strumenti nelle regioni in cui sono invece presenti aree già oggetto di "correzioni",e, quindi, di riesame e sospensiva, che ne impediscono un immediato avvio .
